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Preg.mi 

 Regione Liguria 
protocollo@pec.regione.liguria.it  

 Settore valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile 
PEC: via.certificata@cert.regione.liguria.it 

 CA Dott.ssa Francesca Lupino 
e mail  francesca.lupino@regione.liguria.it 

 
 
 
OGGETTO: Contributo Arpal n. rif. S962 - Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul 

progetto di variante al piano di coltivazione approvato della Cava Bergamasca per la 
realizzazione di un impianto per la produzione di conglomerato bituminoso e cementizio con 
contestuale modifica dei sub-ambiti CA. 
Proponente: F.lli Carminati S.p.A. - Ventimiglia 
Comunicazione pubblicazione documentazione per avvio fase pubblica del procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 c. 3 D. Lgs. 152/2006 e contestuale richiesta 
contributo istruttorio ex art. 4, c. 4, DGR n. 107/2018. 

 
In riferimento alla vostra comunicazione Prot 1187029 del 21/08/2023, assunta in Arpal al prot 

23760 del 2023,  
vista la documentazione sul deposito regionale ai link  
https://docvia.regione.liguria.it/screening/S962/Integrazioni/ 
https://docvia.regione.liguria.it/screening/S962/Integrazioni%20aggiuntive/ 
si forniscono le valutazioni utili all’istruttoria del procedimento per le tematiche ambientali di 

seguito indicate. 
 
Con riferimento alla tematica BIODIVERSITÀ: si rinvia integralmente al parere specialistico 

allegato sul file “Allegato_1_Cava Bergamasca_integrazioni_biodiv-signed”. 
 
Per quanto concerne il comparto RUMORE si rinvia alle valutazioni puntuali  e agli ulteriori 

approfondimenti integrativi riportate in “Allegato_2_ARPAL.PROT INTERNO.2023.0000872” . 
 

Per quanto riguarda la Qualità dell'Aria: Sia da Arpal sia da Regione è stato richiesta una 
valutazione tramite modellistica dell'impatto dell'impianto sulla qualità dell'aria.  

Nelle integrazioni, nel file denominato "2. VALUTAZIONE PREVISIONALE DELLE EMISSIONI 
IN ATMOSFERA_signed_signed.pdf" alla lettera d. , è riportato:  

"Per la valutazione con supporto di modelli si rimanda a specifica valutazione". 
Nella documentazione integrativa non c'è alcun file contenete questa specifica valutazione. 
A meno di una dimenticanza (del proponente nell'invio o di Regione nella pubblicazione delle 

integrazioni), le integrazioni fornite non sono complete e quindi non sono valutabili. 
 
Per la matrice acque REFLUE si osserva che le  integrazioni richieste in fase di adeguatezza relative 

alle acque reflue sono parzialmente riscontrabili nel documento denominato “Valutazione Acque Signed.pdf” 
contenuto nella cartella “SETTORE ECOSISTEMA COSTIERO E ACQUE-20230821T125410Z-001.zip”. Si osserva 
che: 
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1. In merito ai due impianti di trattamento delle acque reflue di dilavamento del piazzale, per ciascuno si 
chiede di fornire planimetrie dell’area pavimentata servita e il computo dei metri quadri al fine di 
valutare la congruenza della capacità volumetrica del depuratore e la superficie servita 

2. Relativamente ai chiarimenti sulle acque a “ciclo chiuso”: 
a. Per quelle derivanti dal dilavamento dell’area dell’impianto di distribuzione 

carburante, dal documento “Valutazione Acque Signed.pdf”, si apprende che “gli stessi 
saranno collegati in via cautelativa all’impianto di trattamento acque di prima pioggia, a valle 
del disoleatore, al fine di evitare che le vasche di accumulo, in caso di piogge eccessive, possano 
fuoriuscire e sversarsi sul piazzale”. Pur condividendo la precauzione messa in atto per evitare 
esondazioni in caso di forti piogge, è necessario che  lo scarico del troppo pieno convogli 
esclusivamente le acque di seconda pioggia, ossia la volumetria di acqua eccedente i 5 mm di 
pioggia ricadenti sulla superficie dell’area del distributore (RR 4/2009). Si ritiene comunque 
cautelativo, al fine di maggiore tutela ambientale, che tali acque vengano innestate a monte 
del trattamento ed è necessario che venga specificato a quale delle due condotte di scarico 
(S2 o S3) è previsto il convogliamento.  

b. Per entrambe le acque a “ciclo chiuso”, distributore di carburante e lavaggio ruote, di chiede 
di specificare il sistema di smaltimento previsto, già richiesto nella precedente nota ARPAL e 
non fornito   

3. Dalla planimetria denominata “C1 - GestioneAcque_signed_signed” sono comprensibili i percorsi delle 
acque di scarico e /o meteoriche. Per l’area di distribuzione carburante è necessaria la stessa tipologia 
di planimetria che metta in evidenza i percorsi delle acque condotte delle acque piovane di 
dilavamento ( con il dettaglio di superficie espressa in mq), tra le richieste nella precedente nota ARPAL 
e non fornita 

4. Pur apprendendo dalla nota “Valutazione Acque Signed.pdf” l’intenzione di mettere in atto, 
durante la fase di cantiere, tutele ambientali, le stesse devono essere fornite nello Studio di 
impatto Ambientale, poiché potranno essere oggetto di autorizzazione. In particolare, le 
stesse non sono state oggetto di valutazione al paragrafo 7 “impatto Cantieristico” del 
documento “2362-SCRRENING_Parco_Impianto_XXmiglia-signed_signed_signed.pdf”. Il 
riferimento al  DM del 23 giugno 2022, presente nella precedente nota ARPAL, è finalizzato a porre 
l’attenzione sull’importanza delle tutele ambientali sui cantieri edili (così detti CAM, criteri minimi 

ambientali, ben trattate nel decreto stesso), non alla tipologia di cantiere, se pubblico o privato. 
 
Si resta disponibili ad ogni eventuali richiesta e confronto. 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Pianificazione Strategica 

(Ing. Marco Barbieri) 
 
 
 
 
 

Allegati: ALLEGATO_1_BIODIVArpal_Cava Bergamasca_biodiv-signed 
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